
                                               CONSIGLIO D’ISTITUTO 
Anno scolastico 2024/2025 

    

DELIBERA n. 23  
 

Criteri di assegnazione dei docenti alle classi a.s. 2025-2026 
 

Data: 11/06/2025 
Sede: Istituto Comprensivo “Pascoli” plesso Iacovelli 
Ora di inizio: 17:00 
Ora di fine: 18:00 
Convocazione: Prot. 0005097 del 06/06/2025  

N°  Nominativo1 Componente Presente Assente Note 

1 Maraglino Gianluigi Dirigente scolastico X   

2 Bisignani Rosaria Docente X   

3 Casulli Franca Maria Docente X   

4 Crocitto Lucia Damiana Docente X   

5 Galatone Carmela Antonella Docente X   

6 Gallo Patrizia Docente X   

7 Iacovelli Ileana Maria Rita Docente  X  

8 Larucci Giusi Docente  X  

9 Simonetti Giuseppe Docente X   

10 Carrera Nunzia Vinicia ATA X   

11 Scarcia Antonella Veronica ATA  X  

12 Conforti Annalisa Genitore X   

13 Iacovelli Iva Anna Felicia Genitore  X  

14 Longo Massino Genitore X   

15 Ludovico Immacolata Genitore X   

16 Maraglino Maria Rosaria Genitore X   

17 Marazia Tommaso Genitore X   

18 Marraffa Anna Genitore X   

19 Sportelli Carmenstella Genitore X   

 

 

 
 

 

 

 
 

 
1I nominativi sono riportati per componente in ordine alfabetico  



4. CRITERI ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE CLASSI a.s.2025-2026 
 

L’assegnazione dei docenti alle classi è di competenza del Dirigente Scolastico che agirà, salvo giustificati 
motivi organizzativi e didattici, sulla base dei criteri deliberati dal Consiglio di Istituto e tenendo conto 
delle proposte provenienti dal Collegio dei Docenti. 
Vengono illustrati i criteri già adottati dalla scuola negli anni scolastici precedenti: 
Scuola secondaria di primo grado: 
1. Ai docenti con una o più classi terminali, dove possibile e opportuno, sarà assegnata una o più classi 

prime, al fine di garantire una opportuna rotazione nel tempo, anche in deroga alle eventuali 
continuità didattiche non soddisfatte per alcune ore o discipline. Le materie di italiano, storia e 
geografia in una stessa classe potranno essere assegnate a docenti diversi, così come le materie di 
matematica e scienze in una stessa classe potranno essere assegnate a docenti diversi. Nello 
specifico nell’assegnazione dei docenti alle classi si preferirà suddividere nella classe le discipline di 
italiano e storia/geografia su 2 docenti diversi, così come si preferirà suddividere matematica e 
scienze assegnandole a 2 docenti diversi. 
A titolo esemplificativo al docente della classe di concorso A-22 (Italiano, storia e geografia) potrà 
essere assegnato solo l’insegnamento di storia o geografia nelle diverse classi oppure solo italiano 
oppure in alcune classi italiano e in altre storia o geografia, così come al docente titolare della classe 
di concorso A-28 (matematica e scienze), potrà essere assegnato solo l’insegnamento di scienze 
nelle diverse classi oppure solo matematica oppure in alcune classi matematica e scienze e in altre 
solo matematica o solo scienze;  

2. Continuità didattica, salvo accertata incompatibilità ambientale o per motivi organizzativi e/o 
didattici; 

3. Prevedere, laddove possibile, la riduzione dell’orario delle lezioni ai docenti impegnati a collaborare 
con lo staff della Dirigenza (collaboratori, responsabili di plesso, referenti di incarichi specifici e/o 
percorsi didattici, organizzativi e di coordinamento, strategici per la scuola e coerenti con il PTOF, 
in relazione anche alle competenze e le esperienze professionali del docente); 

4. Desiderata dei docenti (se possibile da soddisfare in relazione all’anzianità di servizio); 
5. Per accertate e giustificate incompatibilità ambientali riscontrate durante l’anno scolastico 2024-

2025, il docente potrà essere assegnato ad una classe differente in deroga alla continuità didattica, 
al fine di utilizzare nel modo migliore le professionalità presenti nella scuola ed evitare l’accentuarsi 
di conflittualità tra docente-alunni. Sempre per ragioni organizzative e di opportunità il Dirigente 
Scolastico può assegnare il docente ad altra classe, anche in deroga alla continuità didattica. 

  
Scuola primaria 
1. Ai docenti con una o più classi terminali, dove possibile e opportuno, sarà assegnata una o più classi 
prime, al fine di garantire una opportuna rotazione nel tempo, anche in deroga alle eventuali continuità 
didattiche non soddisfatte per alcune ore o materie; 
2. Continuità didattica, salvo accertata incompatibilità ambientale o per motivi organizzativi e/o 
didattici; 
3. Riduzione, laddove possibile, del numero delle maestre (team) operante nelle singole classi con 
particolare riferimento alle classi prime, ma in generale per tutte le altre classi, anche in deroga alla 
continuità didattica; 
4. Prevedere, laddove possibile, la riduzione dell’orario delle lezioni ai docenti impegnati a collaborare 
con lo staff della Dirigenza (collaboratori, responsabili di plesso, referenti di incarichi specifici e/o 
percorsi didattici, organizzativi e di coordinamento strategici per la scuola e coerenti con il PTOF, in 
relazione anche alle competenze e le esperienze professionali del docente); 
5. Considerare, per ragioni di opportunità e di migliore assetto didattico - organizzativo della scuola, la 
graduatoria unica di Istituto con la possibilità di assegnare, indifferentemente, i docenti alle classi del 
plesso Pascoli e del plesso Iacovelli, anche in deroga alla continuità didattica per alcune ore e/o materie; 
 
 



6. Desiderata dei docenti (se possibile da soddisfare in relazione all’anzianità di servizio); 
7. Per accertate e giustificate incompatibilità ambientali riscontrate durante l’anno scolastico 2024-
2025, il docente potrà essere assegnato ad una classe differente, in deroga alla continuità didattica, al 
fine di utilizzare nel modo migliore le professionalità presenti nella scuola ed evitare l’accentuarsi di 
conflittualità tra docente-alunni. Sempre per ragioni organizzative e di opportunità il Dirigente Scolastico 
può assegnare il docente ad altra classe, anche in deroga alla continuità didattica. 
  
Scuola dell’infanzia 
1. Ai docenti con classe terminale, dove possibile e opportuno, sarà assegnata la classe prima (tre anni), 
al fine di garantire una opportuna rotazione nel tempo; 
2. Continuità didattica, salvo accertata incompatibilità ambientale o per motivi organizzativi e/o 
didattici; 
3. Prevedere, laddove possibile, la riduzione dell’orario delle lezioni ai docenti impegnati a collaborare 
con lo staff della Dirigenza (collaboratori, responsabili di plesso, referenti di incarichi specifici e/o 
percorsi didattici, organizzativi e di coordinamento strategici per la scuola e coerenti con il PTOF, in 
relazione anche alle competenze e le esperienze professionali del docente); 
4. Considerare, per ragioni di opportunità e di migliore assetto didattico- organizzativo della scuola, la 
graduatoria unica di Istituto, con la possibilità di assegnare, indifferentemente, i docenti alle classi del 
plesso Arcobaleno, del plesso Iacovelli, del plesso Pascoli. 
5. Desiderata dei docenti (se possibile da soddisfare in relazione all’anzianità di servizio); 
6. Per accertate e giustificate incompatibilità ambientali riscontrate durante l’anno scolastico 2024-
2025, il docente potrà essere assegnato ad una classe differente in deroga alla continuità didattica, al 
fine di utilizzare nel modo migliore le professionalità presenti nella scuola ed evitare l’accentuarsi di 
conflittualità tra docente-alunni. Sempre per ragioni organizzative e di opportunità il Dirigente Scolastico 
può assegnare il docente ad altra classe, anche in deroga alla continuità didattica. 
7. I nuovi docenti inseriti nelle sezioni mensa svolgeranno l’orario pomeridiano per almeno 3 giorni 
settimanali, consentendo ai docenti titolari e/o che hanno già insegnato nella sezione di competenza di 
svolgere l’orario antimeridiano per almeno 3 giorni settimanali. 

 
 

 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO  
 

SENTITE  le illustrazioni formulate dal Dirigente Scolastico, 

SENTITO  il parere dei vari membri del Consiglio di Istituto, 
 

DELIBERA n. 23 
 

all’unanimità i Criteri generali sull’assegnazione dei docenti alle classi per l’a.s.2025/2026. 
 
 

Il segretario del C.I.                                 Il Presidente del C.I. 
Carmela Antonella Galatone                  Dott. Tommaso Marazia  
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